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Non possiamo, associarci a pretese 
esagerate in danno dell Italia demo
cratica; che possono portare all'as
servimento economico del Paese a 
profitto di trusts e cartelli stranieri. 

Molotov 
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UNA CRITICA 
INEVITABILE 

Abbiamo, iutli gli italiani, at
teso con ansiu e con fiducia il 
giorno in cui ni rappresentante 
del nostro Governo sarebbe sta
io concesso di far sentire a Pari
gi. nell'aula della Conferenza 
della Pace, la voce dell'Italia. Ab
biamo atteso con ansia e fiducia 
questo giorno, anche perchè era
vamo convinti che f o n . De Gaspe-
ri non avrebbe più ripetuto, in ta
le occasione, j gravi errori da lui 
commessi nel passato e avrebbe 
lanuto conto delle direttive, dei 
consigli che, sul problema della 
pace e in generale sulla questio
ne dei nostri rapporti internazio
nali, gli erano giunti dai banchi 
dell 'Assemblea Costituente e dalla 
< (immissione dei Trattati . Diretti-
M1, suggerimenti e concigli, chia-
i ispirai ed espliciti , venuti non sol . 
lauto da questo o da quel partito, 
clic si possono così riassumere: 

1) valorizzare al mass imo il 
i oi itt ibuto del popolo ital iano alla 
lolla contro il fascismo ed il na
zismo. ponendo in particolare ri
lievo l'azione vasta ed eroica di 
centinaia e migliaia di partigia
ni, di gappisti e sappist i ; 

2) sottolineare con forza che la 
nuova Italia, sorta dalla libera
zioni*. non ha più nulla di comu
ne col fascismo, da essa condanna
lo, s inceramente con tutte le for
ze. e eh? il suo più vivo deside
r o è quello di v i w r o in pace, fra-
ICI munente, con tutti i popol i e 
specialmente col popolo ed il go
verno delle grandi potenze vinci
li ici. senza nessuna eccezione; 

3) tenere pi esente nel tempo 
slesso che gli errori compiuti nel 
passato e la realtà della s ituazio
ne fanno sì che sia negli interessi 
non di questo o di quel partito, 
ma dell'Italia come nazione, agire 
in modo che l'URSS abbia l'im
pressione che il nostro Paese è 
contrario a qualsiasi blocco diret. 
lo contro di essa ed h a la ferma 
intenzione di avere invece con essa 
dei rapporti molto amichevol i e 
strette relazioni diplomatiche e 
commercial i : 

4) su queste basi tendere ad ot
tenere a Parigi una revisione del 
progetto del trattato' di p a c e tan
to sul Jet reno teri i tcriale quanto 
per ciò che riguarda i problemi 
economici e finanziari; 

5) infine fare tutto il possibile 
per affrettare la conclusione del 
trattato di pace e la soluzione di 
tutte le questioni legate ad esso, 
in modo che il nostro Paese possa 
essere al p iù presto veramente li
bero ed indipendente, senza eser
citi stanieri sul suo territorio ed 
in condizione di essere accettato, 
come è aspirazione di tutti gli ita
liani, per ragioni pratiche e per 
rateioni ideali, quale membro del
l 'Organizzazione delle Nazioni U-
nite. 

Queste, in sintesi. le direttive 
che l'on. D e Capperi aveva rice
vuto dagli oratori dei diversi par-
tiii tanto nella seduta plenaria 
dell 'Assemblea Costituente, quanto 
nella riunione della commissione 
per i Trattati . Si può dire che tali 
direttive siano state seguite dal-
I on. D e Casperi nel suo discorso 
sabato scorso alla Conferenza del
la Pace, in questa occasione, unica 
che si presentava all'Italia per 
esporre in modo completo il suo 
punto di vista di fronte a l le Na
zioni vincitrici? Purtroppo questo 
non si p u ò dire. Purtroppo si è 
costretti a riconoscere il contrario: 

1) Vi è stato è vero in quel di
scorso un accenno all 'azione dei 
nostri operai negli scioperi e dei 
nostri partigiani con le armi alla 
mano, per rovesciare il fascismo 
e per liberare il Paese, ma non è 
«lato a questo problema tutto il ri. 
bevo, tutta l ' importanza c h e esso 
m e n t i v a : non si è parlato di esso 
col pathos che l 'argomento meri
tava. 

2) Non vi è stato nel discorso di 
De Gasperi quello spirito, e quel 
l inguaggio nettamente, energica-
mente antifascisti , che tutta l'Ita
lia e senza dubbio molti delegati 
stranieri a Parigi at tendevano. 

">) Non vi sono stati ne una pa
rola né un detto che venissero a 
riparare i gravi danni provocati 
dalla scarsa s impatia mostrata nel 

ftassato al la Unione Soviet ica dal-
a nostra diplomazia e dal la pro

fonda volgare avvers ione cui ha 
dato prova ver>o dì essa quasi tut
ta la s tampa italiana. Peggio an-
« ora: al l ' indomani stesso del di
scorso di D e Gasperi la campagna 
anti-soviet ica ha ripreso in pieno 
nella maggior parte della s tampa 
italiana, non esclusa quella del 
partito diretto dal lo stesso on. D e 
Gasperi. 

4) Si è evitato di guardare In 
faccia a l la realtà così come essa 
è e, per conseguenza, si è voluto 
insistere su rivendicazioni delle 
quali si sa che non potranno es
sere accolte, mentre non si è insi
stito su domande molto p iù mo
deste che potevano probabi lmente 
essere accettate ed avanzate in un 
modo giusto ed opportuno. 

3) Infine, e questo è forse più 
grave, invece di insistere perchè 
tutti i problemi legati al la pace, 
al lo sgombero del nostro territo
rio ed alla nostra ammiss ione al-
l 'ONU venissero risolti al p iù pre
sto. l'on. D e Gasperi, di sua ini
ziativa, contro le direttive ricevu
te, ha chiesto che la questione 
di Trieste venisse rinviata di un 
anno, ciò che, come già FUnitè 
ha spiegato, avrebbe per il no-

IL DISCORSO DI MOLOTOV SULL'ITALIA 

Fiducia nella democrazia italiana 
condanna della politica nazionalista 

GIUSTIZIA PER LE VITTIME ARDKATINE 

Il boja Kesselring 
sarà giudicato a Roma 

6 Non dubitiamo che il grande popolo italiano supererà le difficoltà 

presenti 
gna di 

e sceglierà Vampia 

un Italia grande e 

strada 
libera, 

di una rinascila nazionale, de-

- dichiara il Ministro sovietico 
PARIGI, 13 — Nell'odierna se

duta della Conferenza di Parigi per 
la discussione del trattato di pace 
italiano ha preso pei' primo la pa
lmola il Ministro degli Esteri sovie
tico, Molotov. Egli ha dichiarato 
che il discorso pronunciato sabato 
dal Primo Ministro italiano, De Ga
speri, <t merita attenzione tanto per 
quel che ha detto quanto per ciò 
che non ha detto» ed ha aggiunto: 
« Nono possiamo lasciare senza ri
sposta un discorso che probabil
mente porterà a notevoli compli
cazioni. I servizi che nel corso del
la storia l'Italia ha reso sono noti 
a tutti. Non dubitiamo che il gran
de popolo italiano supererà le dif
ficoltà presenti e che esso sceglie
rà, nelle circostanze presenti, l'am
pia strada di una rinascita nazio
nale, degna di un'Italia grande e 
libera. Qui, in questa Conferenza 
della pace, noi abbiamo interesse 
sopratutto alla posizione tenuta 
dall'Italia fra le altre Nazioni euro
pee. E' particolarmente importante 

sapere sino a che punto l'Italia sa
rà in grado di essere un importante 
fattore nello stabilire legami d'a
micizia con le altre Nazioni e nel-
l'assicurare in Europa una pace du
revole ». 

Molotov ha poi affermato che 
dopo l'ultima guerra l'Italia aveva 
preso un diverso partito. Mussolini 
aveva enunciato un programma di 
espansione imperialistica e l'Italia 
lo attuò: si impadronì di paesi stra
nieri e soddisfece i suoi appetiti a 
spese di iccole nazioni, associando
si all'hitlerismo e imbarcandosi nel
le avventurose imprese della Ger
mania e del Giappone. 

«L'Italia fascista — ha asserito 
Molotov — porta la grave respon
sabilità di una guerra di espansio
ne come alleata della Germania 
hitleriana, nell'aggressione contri 
l'Albania e l'Etiopia, come pure nel 
sanguinario attacco alla Jugoslavia 
ed alla Grecia, e nell'ignobile in
vasione della Francia e dell'Unio
ne Sovietica. Talune grandi poten

ze cercano di spingere tanto la 
Francia quanto l'Italia in una po
sizione di secondaria importanza. 
Questi metodi non possono servire 
gii interessi di una pace durevole 
in Europa. Non soltanto la Fradi
cia, ma anche l'Italia, dovrebbero 
sentirsi sicure della loro posizione 
come Stati mediterranei >-. 

« L a nuova Italia — ha continua
to il ministro sovietico — per assi
curare il suo sviluppo, secondo di
rettive democratiche, e per stabi
lire amichevoli rapporti con i suo» 
vicini deve avere l'appoggio attivo 
di tutti i Paesi democratici. Altri
menti non sarà facile per lei tenersi 
in piedi da sola. Ma l'Italia deve 
essa stessa compiere radicali rifor
me in tutti i campi. L'Italia non 
può diventare una repubblica de
mocratica a meno che essa non 
sradichi le ul*ime vestigia del fa
scismo e dell'ideologia fascista. 
compito, questo, che è ben lungi 
dall'essere condotto a termine». 

« I l discorso di De Gasperi — ha 

MENTRE SI DISCUTE AL LUSSEMBURGO 

Intensa attività politica 
di De Gasperi e Togl iatti 

Oggi ti Presidente del Consiglio -si incontrerà con 
Molotov - Un discorso di Togliatti agli italiani di 
Francia - Uarrivo dei delegati della C. G. I. L. 
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PARIGI, 13 — Il Presidente del gio non è in relazione coi lavori 
Consiglio, on. De Gasperi, ha riu
nito ieri sera i giornalisti italiani 
presenti nella capitale francese, ai 
quali ha fatto delle dichiarazioni. 
Egli ha criticato anzitutto la solu
zione prospettata per la questione 
giuliana, affermando che verrebbe 
a crearsi « u n mosaico di ingre
dienti contraddittori ». 

Circa il colloquio avuto con Byr-
nes, il Presidente ha detto: « A b 
biamo parlato suprattutto della 
parte economica del trattato e il 
Ministro americano cercò di ras
sicurarmi circa le conseguenze di 
certe clausole che mettono in pe
ricolo la nostra indipendenza eco
nomica ». 

A proposito di altri incontri con 
altri rappresentanti esteri, egli ha 
detto: «Conto di vederli tutti e 
prima degli altri i più importanti 
fra loro. A Bevin e Molotov ho già 
fatto sapere il mio desiderio. So 
bene che i discorsi generali non 
possono essere che l'introduzione: 
l'intesa si deve poi cercare nella 
comprensione degli incontri per
donali». 

Stamane De Gasperi si è recato 
all'Albergo «Giorgio V>» per in
centrarsi nuovamente con il Mi
nistro degli Esteri del Brasile, Fon-
toura, che avvant'ieri aveva già 
avuto un primo colloquio con De 
Gasperi nella sede dell'Ambascia
ta d'Italia. 

Nel pomeriggio alle ore 16,30 il 
Presidente del Consiglio ha rice
vuto il Ministro degli Esteri di 
Cuba. 

Domani l'on. De Gasperi sarà ri
cevuto da Molotov. 

Sono giunt' oggi a Parigi anche 
gli on. Lizzadri. Bitossi e Morelli, 
rappresentanti della C.G.I.L. dele
gati alla Conferenza della Pace. 

Si apprende intanto che il com
pagno Togliatti si è incontrato ieri 
ed avantieri coi capi del Partito 
comunista francese Maurice Tho-
rez e J. Duclos. Togliatti è a Pa
rigi da sabato scorso e il suo viag-

della Conferenza della Pace. La sua 
visita alla capitale francese dove
va già aver luogo qualche tempD 
fa, ma non potè avvenire prima 
perchè i due capi-partito comuni
sti erano impegnati nei lavori elet
torali. Lo scopo principale del suo 
visggio è quello di riallacciare i 
cordiali rapporti che sono sempre 
esistiti fra i due Partiti. Si preve
de che il compagno Togliatti si 
incontrerà anche con altre perso
nalità nei pressimi giorni. ' 

Domani Togliatti parlerà agli ita
liani di Parigi nella sede dell'.. Ita
lia Libera». 

LI SEDUTI rOMERIOIANA AL LUSSEMBURGO 

Tatarescu parla 
all'Assemblea dei 21 
PARIGI. 13. — Nella seduta po

meridiana della Conferenza s'è ini
ziata la discussione del trattato di 
pace della Romania. All'ora fissata 
e con lo stesso cerimoniale già usa
to per l'Italia la delegazione rome
na è stata ammessa al Lussembur
go ad esporre il suo punto di vista 
in merito. Il vice Primo Ministro 
e Ministro degli Esteri, Tatarescu, 
capo della delegazione, ha dichia
rato di non aver rilievi da fare per 

richieste al suo paese dalla Rus
sia, ammontare fissato in 300 
milioni di dollari. Tatarescu si è 
opposto però alle richieste econo
miche avanzate dalle potenze occi
dentali, ed ha chiesto che la Roma
nia riceva a sua volta delle ripara
zioni dalla Germania. 

« N o n potremmo passare sotto si
lenzio — egli ha detto — il fatto 
che l'Unione Sovietica, che più di 
osni altra potenza ha il diritto di 
esigere dalla Romania delle ripa
razioni, si è limitata a richiedere 
solo una parte dei danni comp!essiv : 

arrecati dalla Romania. Sarebbe 
perciò strano se gli altri alleati, sui 
cui territori la Romania non ha 
portata la guerra, pretendessero 
usarle un trattamento peggiore di 
quello usatole dalla Russia .>. 

In seguito Tatarescu ha vnanife-
stato il suo dissenso sulla richiesta 
anglo-americana dei crediti tede
schi in Romania, che gli alleati desi
derano per compensare le perditp 
subite dai cittadini anglosassoni nei 
paesi sconfitti. 

Egli ha infine chiesto che una 
Conferenza internazionale decida 
sulla sorte dei 30.000 vagoni ferro
viari che si trovano attualmente in 
mani alleate, ed in ultimo ha ac 
cennato alla clausola della nazione 
più favorita che se fosse situata 
recherebbe grave danno alla rico-

l'ammontare delle riparazioni ri- struzione del Paese. 

rilevato poi Molotov — ha trascu
rato di condannare il fasciamo e 
non conteneva alcuna condanna di 
Mussolini, dei suoi atti e della sua 
ideologia. De Gasperi ha tentato 
piuttosto di giustificare le riven
dicazioni che l'Italia avanza spe
cialmente sulla Venezia Giulia. Egli 
ha reclamato la parte occidentale 
della penisola istriana che non è 
mai appartenuta all'Italia sino alla 
fine della prima guerra mondiale 
e la cui popolazione è essenzial
mente slovena. Gli italiani hanno 
usato tutti i mezzi per accrescere la 
popolazione italiana di Trieste e 
della penisola a spese degli slavi.. . 

« Non possiamo non tenere pre
sente — ha rilevato poi Molotov — 
il fatto che il discorso di De Ga
speri aveva l'intenzione di giustifi
care le - richieste espansionistiche 
della vecchia Italia. Proclaman
do le richieste della vecchia Italia 
imperialista De Gasperi dimostra 
che il presente Governo italiano 
non persegue una genuina politica 
democratica >. 

« Non possiamo ammettere — ha 
quindi dichiarato l'oratore — che 
queste rivendicazioni siano espres
se dalla nuova Italia democratica. 
Insistere sulla stessa nota e mante
nere le tradizioni imperialistiche 
non significa marciare di pari pas
so con i nuovi tempi ». 

Il Ministro sovietico ha dello poi 
che la Jugoslavia occupa un posto 
glorioso di combattente eroica nei 
ranghi della coalizione anti-hitle-
riana e che è stata la Jugoslavia 
a portare il peso dell'occupazione 
tedesco-italiana e a far tremendi 
sacrifici nella lotta contro il co
muni! nemico. Se gli uomini politi
ci italiani — ha affermato Molotov 
— non si rendono ancora conto di 
ciò, questo dimostra soltanto quan
to grandi siano le vecchie tradizio
ni espansionistiche in un paese che 
si vorrebbe veder seguire una po
litica nuova e democratica, degna 
del popolo italiano. 

L'oratore ha osservato poi che 
De Gasperi si è riferito appena alle 
clausole economiche del trattato, 
benché queste incidano sul lavoi^ 
e sulla vita di ogni cittadino, di 
ogni operaio e di ogni cittadine 
d'Italia. L'Italia è in posizione peg
giore delle altre nazioni per quan
to riguarda la ripresa della vi'.a 
economica. II numero enorme d: 
disoccupati va aumentando. 

« La Russia — ha aggiunto il Mi
nistro sovietico — ha tentato di li
mitare le eccessiva richieste chr 
avrebbero rovinato l'economia ita
liana. Noi attiriamo l'attenzione sul 
pericolo che gli Stati stranieri, che 
posseggono grandi capitali e forti 
mezzi di pressione, possano eser
citare diritti nazionali praticamen
te illimitati a scapito degli interes
si della Repubblica italiana. Noi 
non possiamo accettare queste pre 
tese eccessive tei capitale stranie 
ro verso l'Italia democratica che 
possono condurre al suo asservi
mento da parte dei trust e dei ca
pitali stranieri come avviene nei 
paesi temporaneamente indeboliti e 
nei piccoli Stati ••. 

•• L'Italia può fare senza l'Istria. 
ma se la navigazione, la indu
stria e l'agricoltura italiane fos
sero soffocate se ne risentirebbero 
le ripercussioni nell'Europa occi
dentale.'. Molotov ha infine respinto 
il suggerimento di De Gasperi se
condo cui la questione triestina po-
treobe essere rimandata di un an-

Sccondo noti/.;.- provenienti 
Londra, l'ex comandante delle ar
mate tedesche sul fronte italiano, 
Maresciallo Kesselring, ha lasciato 
la Germania per l'Inghilterra, don
de v e n a tra b r e w trasportato in 
volo in Italia per es-sorvi sottopo

s t o a giudizio q tale eliminale di 
{gueria. 

Co.n'è noto, nella conteren/.a di 
Mosca nel M:i, fu s'-.-.'ilno che i cri
minali di guerra dove.ssno venir 
giudicati dai tribunali di guerra 
dei paesi dove es<i nve\ ano com
piuto le loro atruiil.'i e i IOLI atti 

j di terrorismo. 
no. dichiarando che l'idea della de- ! Lex-maresciallo Krs.«elring. d a 
legazione italiana è di struttale ta- fu comandante dello annate tede-
lune divergenze di vedute fra gli 
aiieati; il che prolungherebbe ine
vitabilmente l'occupazione, e il pro
lungarsi dell'occupazione sarebbe di 
grave danno per l'Italia. 

« E' nell'interesse tanto dell'Ita
lia stessa quanto delle altre Nazio
ni europee amanti della pace — ha 
detto poi foratore — che l'Italia 
ponga finalmente termine alla sua 
vecchia politica di espansione e ne 
instauri una di amichevoli rappor
ti con gli altri paesi, con i suoi 
vicini in ispecie. Soltanto allora 
— ha affermato Molotov — l'Italia 
diventerà un importante fattore 
nella stabilizzazione della pace eu
ropea ». 

Pertanto, mentre accoglie con 
piacere gli sfoizi 'taliani ver&o una 
rinascita nazionale, egli tìi rifiuta 
di ammettere che ogni tentativo 
per impadronirsi di territorio stra
niero gioverebbe agli interessi del
l'Italia. Molotov ha aggiunto es
sere risaputo che tentativi del gè-1 
nere sono indizio delle tendenze 
espansionistiche di tantni circoli! 
ristretti e non rimettono in alcun j 
modo il genuino interesse naziona- j 
le del popolo, interesse che pog- ; 
già sulla rinascita economica e 
sulla ripresa di buone ed amiche
voli relazioni con gli altri paesi. 

» Naturalmente — ha concluso 
il ministro sovietico - - il popo
lo comprenderà alla fine la pro
pria situazione anche se taluni ca
pi italiani, trascinati dai progetti 
di politica estera e dalle rivendi
cazioni di territorio straniato, di
menticano di provvedere del nane 
quotidiano ogni cittadino d'Italia e 
non prendono cura dei suoi inte
ressi vitali ». „ 

Dopo Molotov nanno ' preso la 
parola il delegato etiopico e quel
lo greco ed infine Byrnes ha an
nunciato la chiusura della discus
sione sulle dichiarazioni italiane. 

da [mentre dalla l'olonia verranno 
esportati principalmente carbone. 
prodotti igienici e farmaceutici. 

L'Ambasciatore d'Italia a Varsa
via, Eugenio Reale, attualmente a 
Parigi, ha rivolto un invito al Mi
nistro degli Esteri polacco e al
l'Ambasciatore di l'olonia a Parigi 
perchè anch'ersi si rechino in Ita
lia. Entrambi hanno promesso una 
visita al nostro Paese non appena 
ne avranno possibilità. 

La delegazione commerciale po
lacca è ripartita stasera alle 21.1 > 
per la capitale. 

sche in Italia lino al marzo '4-V 
data ut cui fu nominato coman
dante in capo di'iie fo i /e naziste 
sul fronte occidentale in v>>iilu-
zione del maiesciallo von I inds-
teot, dovrà rispondere, tra 1 altro, 
della uccisione di 7.500 pati ioti, ti a 
cut numerose donne e bambini bar
baramente trucidati, dietro suoi or
dini dalle truppe n.i/i-tasci.-to in 
Italia. 

Pardcolaie rilievo assumeranno 
tra i capi d'accusa che gravano 
sul maresciallo nazista la cui pa
rola d'ordine e ia . « distruggere 
completamente l'Italia •», le stragi di 
Civilella e il massacro dei 320 pa
trioti alle Kos.se Aideatine. 

n»:t 
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K U ' P O R T I ( O . M M K I U I VII 

Una delegazione polacca 
è giunta a Milano 

MILANO. 13 
Con l'espresso del Sempione è 

giunta oggi a Milano una delega
zione polacca composta di 10 mem
bri. presieduta dall'ing. llofmokt e 
dal Vicepresidente doti. Mafcsymo-
vicz, entrambi facenti parte del 
Ministero della navigazione e del 
commercio estero. 

II presidente ha dichiarato che 
scopo della missione è quello di 
prendere contatti nei maggiori 
centri industriali e commerciai i 
italiani per creare le premesse di 
accordi commerciali 'che la dele-
'{fa'zione intende stipulare col Go
verno italiano. In linea di massi
ma la Polonia importerà dall'Italia 
macchinari e relativi accessori, 
ponti elevatori, tubi generatori, CCL-. 

Adeguamenti salariali 
per i lavoratori del commercio 
Dcpo una lunga serie di riunio

ni conclusesi in sede ministcnan 
tra 'a Federazione dipendenti a-
/u-nde commerciali cu affini, a.-oi-
, , ita dalla C.G.I.L. rappresentata 
"a;.- : onorevoli Hi t-.-i e Morelli e 
la l'ontedeia/.ione Generale Italia
na Commercianti, è i'tato raggiun
to i n accordo cii massima con il 
quale ;.i lavoratoti di commerci') 
sono stali estesi gli adeguameli.ì 
salariali acquisiti dalle altre cale-
gei ie di lavoratori 

In particolare i minimi di paga 
pteviati dai contratti urovinciali in-
tegiativi in vigore al 31 dicembi e 
1940 maggiorati del 70 per cento 
in base al decreto legge 7 dicem
bre 1943 n. 23 b i s la cui efficacia 
viene estesa a tutta l'Italia, furo
no ulteriormente maggiorati a da

llato dal primo luglio 1946 del 215 
' per cento. L'aumento percentuale 
a>soibc fino alla concorrenza del 
suo ammontare la corrispondente 
parte delie altro competenze ac
cessorie formanti parte della re
tribuzione globale del lavoratore, 
n i compresa l'indennità di ca io -
vita legale. 

Inoltre sono state detcrminate le 
misure e il sistema della contin
genza in analogia a quello adotta
to per l'industria. 

II minimo di trattamento di ma
lattia retribuita con lo stipendio 
base è stato elevato a 45 giorni 

Il Consiglio dei Ministri 
convocato per lunedì 
11 Consiglio dei Ministri, che era 

stato convocato per il pomeri.2LÌ.i 
di ieri non ha avuto più luogo eh»'.» 
l'impossibilità per vari Ministri, at
tualmente fuori sede, di rientrai * 
tempestivamente a Roma. 

Il Consiglio dei Ministri è con
vocato per lunedì prossimo. 

Le responsabilità dei due frali 
nel yriifiigaiiieiilo della salma ili Mussolini 

L'occultamento all'Angelicum - La spiegazione di padre 
Camillo - "Fianco,, non è stato ancora rintracciato 

MILANO. 13 — E" ormai defìm-
tivnmente accertato che la salma 
dì Mussolini è rimasta rucch'utsa 
nel Convento dell'Anpelicum, pri
ma di essere trasferita nella Cer 
tosa di Patta. La nostra veisionc 
è stata coniermata dal padre prò-
i innate dell'ordine dei francesca
ni, padre Camillo, il (piale però Ivi 
insistito sul fatto ere il cadavere 
è itato accolto all'Angelicum sol
tanto per « carità cristiana -•> 

Padre Camillo .ia. infatti, dicliia-
rato che secondo quanto padre Al
bino ebbe a dichiarargli, eyli una 
sera fu avvicinato da uno scono
sciuto che conobbe poi sotto il so
prannome di ~ Marco •• e che gli\ 
si rivelò come uno dei trafugatori 
del cadavere. .-Marco,, fidava nel 
buon cuore e nella carità cristiana 
cki frati del convento di Sant'Av-

LA TRAGEDIA DELL ' A.R.M.I.R. E DEI SUOI UOMINI 

stro l'aere conseguenze davvero 
funeste. Quest i sono i fa l l i . 

Nel momento Iraffìcamenle gra
ve che attraversa il nostro Paesr. 
noi desideravamo, speravamo e 
credevamo di poter dare all 'on. D e 
Gasperi. quale rappresentante del
l'Italia al la Conferenza del la Pa
ce. il no>tro appogg io la nostra 
solidarietà piena e completa . Afa 
di fronte al fatto che quel lo che 
si giuoca oggi a Parigi è l 'avve
nire stesso dell'Italia, non soltan
to non è possibile approvare l 'ope. 
perato dell'on. D e Gasperi , ma 
non è nemmeno possibile tacere. 
Non è possibile perchè domani 
il Pat>'e chiederà conto ad ogni 
uomo polit ico e ad ogni partito 
del proprio operato in queste sto
riche giornate. E non è possibi le 
soprattutto perchè noi vogl iamo 
sperare, ripetiamo, che tutto non 
sia perduto e che per conseguen
za la nostra crìtica ed i nostri 
consigli , dettati non da spìrito di 
parte, ma esclusivamente dall'a
more per l'Italia, possano ancora 
far modificare la linea dì condot
ta del nostro rappresentante a 
Parigi nel periodo che ci separa 
dalle decisioni definitive. 

MARIO MONTAGNANA 

uarantacinquemil 
II 

a uomini 
in marcia nena s teppa 

'a 
gdo — Ita detto padre Camillo — 
perchè i resti di Mimsolini potesse
ro essere accolti sia pure per luc
ie tempo, in att1 su di essere tfu-
sferiti altrove e die avessero se
poltura religiosi!. Padre Farmi r.-
liutò la proposta, ha dichiarato pa
dre Camillo, ed imitò . Marco 
ad allontanarsi, ma •• Mano .. e oh 
offri ìrafuyutori la uottf del 7 liiup-
gio zi presentarono al roinf ' / t tu 
coi» d'ir sorr'u" toriteiieiifi le spo-
gUc ddl'c.r duce ed i )rati. p< r 
carità rri.ct»f!i!«. fmironn con I in -
celtare. Dopo qualche tempo i tra-
iuqalorì tornarono a r premiere !•: 
sclma e la portarono in luouo nol't 
al Padre Fariiti, che per «Iffo i«)ii 
la voluto rivelare. 

E' ch.iaro che le autorità religio
se si sforzano di minimizzare q>mu-
to pi» possibile te responsabilità 
dì padre Zucca e di padre Pai m. 
mettendoli al riparo dietro il pa
ravento della '• carità • cristiana » 
Stranissima queste * carità cristia
na » che spingeva padre Zucca a 
ospitare il criminale Scorza itel suo 
Convento e a favorire convegni se
greti neo-fascisti. Ed è stata pro
prio la e carità cristiana* n spin
gere gli interessi del frale verso 
le scritte luminose che i fascisti fa
cevano apparire nella Piazza del 
Duomo di Milano crea due mesi 
or sono? Ed è s'ala In «- carità cri

stiana a che ha spinto lo stesso pa-
drh a spacciare le monete false 
stampa dal maggiore Gasperini, d'-
vo nel movimento neo-fascista per 
l'Alto Italia? 

Ce,io. la polizia milanese non de
ve tsserc molto edotta su questa 
r i n i t i se ieri il Questore ha dichia
rato che i due religiosi dovranno 
rispondere di correità vell'occulta-
men'.o del tadavere. Il Questore Ita 
anche annuncialo che la Polizia si 
st;i ireaccupando di accertare tut-
t.: ia reale portata dei rapporti 
tra i due frali ed i neo-fascisti. 
Ieri, infatti, i due frati sono stati 
roìtoposii a nuovi interrogatori. In 
Giuntura è giunto anche il Procu
ratore Generale Barrct, il quale si 
è rem personalmente conto del con
tenuto delle indagini. Sempre nel
la qiorvata di ieri, padre Zucca e 
padre Alberto sono siali tradotti al 
Pale zzo di Giustizia ver essere in
terrogali dal giudice istruttore. 

Per quanto concerne il quarto 
t.'ajuoatore, conosciuto con il t70i"p 
d» Frniico. si sa che è ancora la-
tltcìte 

OCÌIÌ alle 17,-f.i la salma dell'ex 
uitce è sta*a prelevata dalla Que
stura e trasportata all'obitorio per 
l'Icentificazic-ue e gli accertarne;. ' t 
j/iedi'ro-Iepali, a bordo di una au-
lozmbulavzo. scortata da agenti ni 
PS. al comando del vice-Queslorf. 
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V. 
Migliata e migliata SUDO, ancora 

oggi, le jamiglie in angosciosa atte
sa dei loro congiunti che da quei 
giorni non diedero più notizia di sé. 
Alle madri, alle spose, alle sorelle, 
chi ha raccontato la storia vera di 
quei giorni? Chi ha detto ad esse 
di tutti i morti lasciati in quel di
cembre e in quel gennaio lassù 
CTionirrti e insalatati, ehi ha osato 
dire dei feriti abbandonati senza 
cure e senza r i fer ì neali autocarri 
o sulta neve, abbandonati da noi, 
fratelli i taliani, net ta ritirata? 

E coloro i qual i , speculando sul 
più sacro dolore umano, raffronta
no le cifre dei dispersi con quelle 
dei ritornati per chiedere conto de
gli «altri*- di tutti gli altri all'U
nione Sovietica, perchè non fanno il 
calcolo delle decine dì migliaia di 
soldati che all 'epoca in cui veniva
no dati ufficialmente dispersi dal 
governo fascista, non erano già più 
in r ì t a? Perchè non chiedono il 
certificato di decesso ai comandi dì 
quei soldati e agli uomini che ti 
mandarono a combattere e a mo
rire? 

•Secondo le prime relazioni comu
nicate dall 'esercito rosso sulle per
dite subite dall'aYmata italiana nel
la battaglia del Don, si par lava di 
65 mila morti sul terreno, di quasi 
altrettanti feriti (dei quali ben po
chi sopravvivevano) e di 45 mila 

prifliori.eri. Dati certamente in quel,tappe, numerosi i congelati che non 
potevano più andare a r a n t i : sofà-
vano nelle case e nei capannoni in 
attesa dei mezzi coi quali avreb
bero poi proseguito verso gli ospe
dali. 

Bisogna dire che l'organizzazione 
era molto deficiente. La guerra a-
veva preso »:»» corso inatteso. Dopo 
mesi e mesi di lotta difensiva e di 
ripiegarne>\ti in profondità l'eserci
to sovietico attaccava su tutto il 
fronte per la prima volta. La capi
tolazione di centinaia di migliaia 
di tedeschi, di italiani, di rmnen*', 
di ungheresi era un fatto del tutto 
nuovo e forse anche, in quella ma
niera, insperata, da parte dei co
mandi sovietici stessi. I quali non 
potevano essere attrezzati per 
provvedere al vostro vettovaglia
mento. nel momento in cui tutti i 
loro sforzi erano r i ro l t i a condurre 
a fondo l'offensiva i n a i a t a , a sfrut
tare il primo siiccesso per l 'annien-
ri»7iepfo dell'armata di Stalingrado. 
Al tempo stesso le grandi d is tanre 
delle stazioni ferroviarie e la scar
sa disponibilità dei treni, dovevamo 
fatalmente rendere disastrose le 
nostre marcie e le nostre soste. 

momento aveora parziali, )i<a che 
tuttavia, sia pure approssimativa
mente. collimavano col totale degli 
effettivi -insaccati - nell'accerchia
mento. 

Aveva inizio la vicenda dei 4.5 
mi(a semivivi e semimorti, la no
stra vicenda. 

L'eco della propaganda . 

sovietica 

Prigioniero in quei primi giorni 
era ancora soltanto una parola, uno 
parola vuota di senso. Ad essa si 
associava appena una certezza, 
scritta sul volto sfigurato dei com
pagni di strada nelle lunghe co
lonne nere sul bianco della neve, 
nella marcia verso l'oriente. La cer, 
rezza comune e apatica di essere 
condotti alla morte. Alla superficie 
della memorie ritornavano le pa
role d'ordine della propaganda an
tisovietica. parole di venti anni e 
degli ultimi mesi. Prigioniero vo
leva dire quindi per chi risentiva 
tuttora Veco di quelle parole, sol
tanto un ri TI rio del'a morte, la con
tinua ossessione della morte che 
portava nli'aiiiud'amento totale di 
ogni facoltà umana, al suicidio ino
rale. 

Per molti giorni si marciò a pie
di verso una stazione ferroviaria. 
Lungo i percorsi si fermavano alle 

Salvezza nelle case operaie 
Già denutriti dai lunghi e duri 

mesi di linea, aia estenuati dai gior
ni di combatimento e di ritirata, 
a centinaia e a migliata continua

rono a morire n u o r a i suldvil del
l'Armi r. 

Durante le soste nei paesi, i più 
arditi, i più in forze osavano al
lontanarsi, e J'o.i e r a difficile nep
pure durante le varcie, si ferma
vano nelle case dove venivano ac
colti come figli, come fratelli. Dopo 
aver conosciuto al fronte il cuore 
delle donne ucraine essi impararo
no a conoscere il cuore delle au
tentiche donne russe che apriva
no le porte delle loro piccole case 
calde, che li radevano, li lavavano, 
li spidocchiavano, li sfamavano. 
Poi preparavano V,Ì giaciglio di pa
glia per terra e là esse si coricava
no per cedere al nemico prigio
niero il loro letto. Molti nostri com
pagni, rimasero in quelle case ospi
tali per settimane e mesi finché 
non furono nuovamente in condi
zioni di camminare, di proseguire; 
alcuni rimasero anche senra na
scondersi, ben visti da tutto il pae
se, lavorarono, si fecero onore. 
qualcuno spotò e magari la figlia 
del presidente del soviet. Finché 
nell'ottobre del '43 non arrivò l'or
dine che tutti i prigionieri sparsi 
per la Russia, compresi quelli al 
seguito dell'esercito rosso come au
tisti venissero concentrati anch'es
si ÌÌCÌ campi. Allora nessuno potè 
più nascondersi, eludere l 'ordine. 
nessuno potè rimanere fuori dai 
campi. 

FIDIA GAMBETTI 

D j » r e r o le prrir-
-e «Ifl * !'«i|>.il.i » 
«ODO ridit'tilf. I ii-s 
• « l u m i n i f s hs Ir-
u l a allr jrn.I* f.rr. 
i tir il Parl i la ( «-
mimi-I» vi r prr-
ror-*o Hi ónr il -i <• 
ftroxrut viillr * r . . j / ^ r i i f.-ocnmi> U in 
«Ilo. Irri ha j.t<iir»l»io < ..n i m l i t i u / n i -
ne per<bc il < <irn'ir>.-.ia J>c ( . m U li.t 
o«jto r*pt in.Tr «II» r*.lm fnt l l j rr-
b r i i i * Opirnorì »̂  'in sua p mio <!; »i-
«i* siillr <li-i u--i.ini >n rnr-n a l'.irijri. 
I na s n l i m a n a 1.\ i «t imori <ld » Popo
lo > M rocfl"i**r«» c . n «ina »f.ri» ili p n -
ttn <ii Allarme i.rr Ij poirn/a in «-Mlnpf.o 
della C.f ì . l .L . I n i 1 imi ; n a / i o n r e la 
collera p^r que l lo ir/ainiiio arlulrin ilrt 
rnmiioiUi di voler «lire la loro opinin-
ce SODO i l ic i rati in i n i minare io<a quan
to erotlf 'fa, r««rla/ ìonr ad iniliire l'ii'o 
•Iella radio ai rrtmtiniili italiani. Ditte 
m o l e arrivare il « Popo'o » ' I or-r ad 
epifore che fili italiani cl i iedano il prr-
i D f ' o a Don Prej/emr.In prima rlj rcr-
;l iere te •u«tirr a «pa-*o la dornrnita con 
la rno*lie o restare a ra^a a Ir j jrr ' i le 
omelie Hi Giordani? 

E CD «ini la faccrud'a «irebbe <O1J ri
dicola; e-«a diviene «cria r jjraTe quan
do il « Popolo > per soffocare la toce 
dei ( o r n i n o t i italiani « d i r n e che il loro 
pnnto di »i«fa non esprime .eli intere«i 
della na7iooe. Argomento pericoloso quan
to ormai tri<letnenlc sperimentato: ?iA al
tri. in anni di<£ra;iati per la storia d«-l 
nostro popolo, prete*»* 'li porre il bava
glio ai comunisti affermando che e « i 
non difendevano f l i intere<fi della na
zione; costoro che rosi parlavano ed 
operavano — il « Popn!o » deve saperlo — 
rondu«*ero la patri.i alla rovina e toccò 
ai romuni't i italiani in prima linea — in-
«irme con tulli eli «tiri democratici — 
«alvare con il loro «anjnie e con la loro 
azione politica, la nazione dal baratro 
in cui era precipitala. Taccia dunque il 
< Popolo > e riconosca quello che è nei 

DIRITTO 
alla paiola 

tulli: il diritto r il 
il.ivrrr » hr hanno i 
toinuni^li italiani 
• fi dire la loro pa
nda su opni q u ' -
Mionc i he l«v«;a eli 
infrr<--«.i «o-tari /nl i 
«I<-I|j Patria. 

f ne «e p"' •' * Popolo » <-i (re«lcr«e *'i-
l o r i / / a ' o . »<do per «---ere l'orbano pcr-"-
n-»le del Ministro drj l i r>teri. ad r- i -
r<«e « l e Inni m politica e>?era pi' '!rin 
• I «'io l i n - n a r j i o . varrrblir la ne.-ta I'I 
dirgli, una v«,lia per «crnprr. ,ma •,.*•«•-
la chiara «n qr.e'to pnnto TV i r m i " . I -
l'on. De Capperi e i suo» amici - ì i c r •'•-
darò che la politica e-ter a dell't-'i^J i •••• 
può es-ere manopolio Hi un jwirr'ii n»" 
c«pre--ione di noa renitenza, b'n«i In *>-
ce che ilifemle pli intere*'! di n l n "I 
l>op«do italiano. <}.ie<lo forse non è «-li
to per il p a c a t o , questo f o c e non .1»-
virne nemmrr.o o ; ; i a Paris i : ed è «tal" 
i:n male per l'Italia. Che la «lampa rea
zionaria italiana inciti ad una politi*'a 
e<tera pnerrafondaia e catastrofica nella 
speranza di trarne nn trampolino per ITI 
ritorno reazionario all ' interno, è grave: 
che l 'orfano di uno dei tre grandi par
liti , re«pon«abiIi del poverno. «rivoli n i l 
piano inclinato che rondnec alla «lr>«*. 
via qnc«to >• ancora più prave. Pian-ia 
o non piaccia al < Popolo ». i comunist i 
italiani qne' le rn«e le diranno co*l c o 
me nei venti anni p.T'.nli denunciarono i 
pericoli e le minacce che erano nella r>o-
litira na/ionaliMa e imperialista del fa-
«ci .mo. 

Se poi davvero I piornalisti del s Po 
po lo» ìen is 'rro a r a s e n t a r c i che, a loro 
opinione. I» procedura a maggioranza «cm-
pbee, che il comunisla De Crada crit i 
cava alla radio, serva a Parigi gli i m e 
r e s i «Iella pace e quindi quelli «Irl-
i'Italia. rimarrebbe solo «l.i dnhitare -"I 
loro ingegno o ricordar loro che a-li ipo
criti. «ecnndo padrr Dante, • n i s o i n n dan
nali in inferno. 

P. i. 

http://Legi.lt
http://Kos.se

